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FRALNHA 





Rivista. 


ll Gonsiglio comunala di Ameoma convocato dal 
consigliore anziano per eleggere un uuova Giunta, 
non avendo l'antica’ ritirato le ilemissioni da.lei 
date, deliberò invoce di disciogliersi approvando il 
Seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio deplorandoZaltamente i fatti dei 94 
corr. 6 vedendo, più che diicile, impossibile di 
comporre una nuova Giunta hell'attualità delle cîr- 
costanzo, ritiene, nerossario il suo scioglimento e fn 
sto Wltituo ato il ringraziara il Sindaco e la Giuata 
dimissionaria per 10/zelo dimostrato. ognora nell'e- 
oreizio delle sue gravi funzioni. 

Rimanendo pertanto Il Comuoe senza alcun am- 
ministratoro il Petito nominò provvisoriamette € 
fino all'arrivo del delegat. governativo a reggitore 
del Comune il conte Malacarî, in virtò_ dell'art. 3 
della Jogge comunale che, cunforisca al Prefetto, fe- 
coltà di dare in caso, di urgenza î provvedimenti 
cho erede indispensabili pol servizio. 

Esco intanto una. della più cospicue  ciuù dello 
Stato posta ja una: condizione affatto eccezionale, 
per non averne il Governo saputo 0 voluto tutelare 
i magistrati. Nessuno infatti sinora la saputo, spie- 
gar il motivo per cui i facinorosi compirono i loro 
alti di violenza senz'esserne menomamente impediti 
dalla forza pubblica. 

Se in parecchie città non si stino proteggere le 
autorità municipali, in altre non sì proteggono; dalle 
iinaccie. dei tristi i giurati, A Ravenna dove- 
vino essi giudicare unn persona che aveva fama di 
appartenere ad una società di facinorosi e di non 
cssure rimasta estranea chie, hanno, con 
stata quella provincia. E si disse, come afferina la 
iune ; che i giurati l'hanno, dichiarata încolpa- 
bit, non già perchè ne fossero convinti, che anci 
la “oscienza loro li ficeva sicuri che sssolvevano 
reo, ma perchè erano siati: falti segno a intimi- 
dazioni d'ogni maniera. 

Certamente tale ‘argomento non, basta, contro ta 
istituzione del giurì, poichè le minaccie de' rei po- 
trebbero anche far deviare dalla retta via. i giudici 
stipendiati. In ciò concordiamo col giornale pre- 
detto, il quale soggiunge che prime che comiaciasse 
il dibatimento era voce generale. che.i' giurati , 
stretti dalle; pressioni e dalle minaccie della larga 
clientela dell'accusato ,, non avrebbero avuto.il co- 
raggio di condannare; E perchè non si provvide 
almeno a demandare io ad ‘altra Corte, in 
luogo ove i giurati non potessero. soggiacere a tali 
Sinistra influenze ? Perchè. invece dî bandire la croce 
contro il giur), come udiamo farsi. ogni giorno, non 
sl assicurò la piena libertà dei giun.ti ? 

Il Governo ha invece spiegato tutta la sua forza 
‘ed autorità contro una bonemerita casa commer: 
ciale italiana nel Giappone: Ad falcunî sostenitori del 
Ministero sepper d'ostico le osservazioni che abbia- 
mo fatta relativamente al famoso processo Dell'Oro 
e si sforzano di far credere che il Governo adope- 
tasso: prudentemente; e giustamente, ma i loro ar- 
gomenti non reggono a martello, noppura. dopo la 
sontenza del tribunale, 
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APPENDICE 
LA PLEBE: 
rinemeo 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


cariroLo, X. — (Seguito) 


Mauri 0. sinchinò leggermente. 


— Ella ha ragione: disse ccn ossequio, ma con | 


tina fredda fermezza insieme chie indicava non egli 
esser mi per lasciarsi smuovere dalle sue idee. 
Questo appunto, e non altro desidero ancor io. 








Essi infutti (non; poterono negere le unan'tni te- 
stimonianze dei residenti europei al Ginppone e 
della stessa legazione francese favorevole ai fratelli 
Dell'Oro e la loro maraviglia chie sì disconoscessoro 
Ju tale guisa i servizi rosî da loro. 

Non poterono negare che per un reato, per cui 
îl inistero pubblico: chiedeva la pena di 6 giorni 
di carcere e Ja multa di BI lira, si volevano. pi 
vare gli imputati della libertà per parecchi anni, € 
si recava loro tn danno materiale mille, volte mag- 
giore della pena a cul avrebbero dovito soltostare 
se fossero poi stati condannati. 

Non potorono ‘infirmare le deposizioni det: testi- 
monì che affermavano essere stata loro intenzione 
di chiedere dei nuovi cartoni, privi di seme, car- 
tonì che potevano essere materia di commercio co- 
me gli altri. 

Tullo ‘si riduce. quindi ad. un processo: d'inlon= 
zione. 1 giudici afermano che si ha fondamento per 
ritenero che gl'imputati avessero l'intenzione di 
commettere la frode della quele ‘erano chiamati a 
rendere conto. 

Ma chi non vede che procedendo con tali argo- 
menti niuno può più andar ileso dalle. persecuzioni 
di ‘euî possono per avventura essere: bersaglio ? 

Ad ogni modo î fratelli Dell'Oro, quantunque. Îl 
tribunale abbia ‘dichiarato non farsi Juogo a proce- 
dimento contro di essi, credendosi dui motivi, della 
sentonza lesi nell'onore e forse chiusa Ia strada a 
chiodore al Governo un risarcimento dei danni che 


elibero:a. provare; si sono appellati da tale sen- 
tenza. 


Gradiamo intanto bene ripredurre la seguente let- 
tora dini 
due mesì prima della circolare dell Broglio e perciò 
non sospetta, è accompagnava i 10 mila cartoni in- 
criminali. È indicata in essa l'utilità dei cartoni non 
timbrati. Non manea più che il Ministero di agri- 
coltura e di commercio si arroghi di conoscere gli 

teressì degl'industriali meglio -che non [seppiaco 
fare essi, medesimi. 



































Yokohama, 19' marzo 1808. 
«Yi confermo l'ultima nostra English Mall 16 andante 
in tutto il suo contenuto e formo la presente per avri: 
sorvi cho oggi consegnai alle Messageries impériales 
Z, D, M, n. 014, dicci casse contenenti circa 10 mila al 
vostro indirizzo : cartoni violi senza seme e senza bolli 
tali © quali sortono dalla. fabbrica di Yeddo. Come: vé- 
dîeto, 5000 sono usùali ,0 li altri un po' piccoli ‘@ più 
sottile il cartote, Credo saranno |9900 piuttosto. che 
10,000. 
"Sono. anello dell’asviso dei nostri signori possidenti, 
cioò di confezionare Ja semenza riprodotta © pel’ loro 
bisogno sui cartoni vergini originari del Giappone. Ri- 
guardo all'ordine avuto dal Governo giapponese nel con- 
fezionamento, a suo conto. di 1000 200 cartoni , con 
seme giallo, aîa nostrale che di Portogallo o di Spagna, 


Taidoro che trova fra va, vi are già. comunicato (l da 
ri: 


«Con questa mallo v'è una quantità: di casse! conte- 
nenti cartoni vuoti di semo , fra gli ‘altri‘alcane casso i 
cui cartoni portano una massa di timbri; si dice che sono 
destinati. arto per la China, parto: per l'Europa, 

«Raccomandato ai vostri possidetti che abbiano fiducia 
nella firma dell'individuo, e non aî timbri consolari, per- 
clò Ta maggior parte. di roba cattiva, viono.Umbrnta dai 
consoli, mentro ad un individuo che: goda un -po' di fi- 
ducia è suo dovere ed interesso di darefroba buona, 
quindi basta Ja sola sua firma; 

« Non essendovi alcan cambiamento neglifaffari serici, 
nella importazione: vi confermo quanto vi ho acritto col 
l'ultiia tia del 14 correato, 
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dava con una curiosità come diffidente, quasi astile. 
Corvava egli ‘discernere nel suo interno quali sen- 
timenti gli ispirasse’ quell'individuo , e non sapeva 
riuscirei. Era iosieme un interesse ‘ed un' sospetto, 
quasi ‘una paura; un'attrazione ed une ;7ipugnaoza. 
Avrebbe voluto poter levare al riacquistato. nipote 
almeno dieci anni affine di esser in grado di ridurlo 
quale egli lo avrebbe desiderato; pensava, anche senza 
volerlo, al consiglio di fra' Bonaveatura , di dare a 
quall'individuo una buona somma e' mandarlo nelle 
più lontane regioni, 

— Maurilio, dopo un' poco riprese a dire lo zio, 
converrù che vi faccia conoscere tutta la vostra fa- 











| miglia. Quando volete voi essere presentato ai vo- 


‘stri congiunti? 
Maorilio vide passarsi dinanzi Ja splendida au- 
reola delle chiome d'oro di Virginia. Sussultò , ar- 








rossì, impallidi, ed esclamò con tono che. pareva 





‘non: ancora, 
Ii marchese lo guardò stupito; egli dominò la sua 
emozione, e soggiunse più freddamente + 

— La mia famiglia sa ella già totti î miei casì 


Saccesse un momento di silenzio. ]l giovane aveva | & l'esser mio ? 


reclinata la testa, s'era di nuovo incurvato del | 
corpo secondo la sua abitudine, e tene 
fissi sui fiorami del tappeto ; il marchese lo guar- 





gli occhi 


— No: rispose il marchese ; ma è mia intenzione 
apprenderlì tosto a chi-si deve. 


— Or bene, riprese. il giovane con’ accento di 


la difesa chiese la lettura. ssa fa scritta; 


è Coîno sarà quost anno la campogaa dei cartoni some 
bachi , è ben, difficile farsene un'idea , cesendo ancora 
troppo presto, però paro che 1. Giapponesi siano înten- 
‘zionati di ‘confezionarno di più della campagoa passata. 

«Th attesa di un vostro scritto vi saluto caramento ; 
pregandovi dei mioi siluti n tulti î vostri di casa ed 
amici. 

« Sotloseritto I. DALI'OxO. » 





Nirenze. — Loggesi nell'Opinione: 

< La mattina di Pasqua la procura gencralo del Re 
facendo una’ razzia di. giornali mattutini, ba impedito 
loro di maogiare in paco l'agnello pasquale e lo ora 
sode. 

® Vennero: sequestrati. di buonisiima”ora l'Asino; per 
oîfasa. al'Re 0 per. provocazione alla rivolta, reati de- 
sunti dsl proclama del sedicento Comitato permanente 
rivoluzionario, riprodotto achxa una parola di riprova- 
zione, e dall'articolo intitolato Calci dell'Asino; lo Zem- 
foro por due articoli portanti rispettivamente 1 titoli: 
‘Agli eredì della Oroce o La lista ciolle villa: provincia 
di Pisa, nei quali fu ravvisato un voto o una minaccia 
dolla distruzione dell'ordine monarchico costituzionale; e 
finalmento' (1 neonato giormole II Messia per offesa si 
buoni costumi. 

«Pare cho questo: nuovo Messia siasi manifestato 
allo genti in modo nou troppo orangelico. a 


Arezzo, — Sabato ebbe termino ‘la causa di asso 
ciazione di malfattori che durò dal 10 al 26 corrente. 
‘Quindici farono condannati, uno rimandato a carcere sof- 
ferto 0 tre'assoltti. 

Fra tutti i condannati furono dispensati: 260 anni di 
‘casa di forza. 


Ancona. — Il Consiglio comunale convocato la mat- 
tina di sabato, ponova fin alla questione municipale de- 
‘oretando ‘ill su «scioglimento: con un ordine {del giorno. 
Due compagnie di guardia. nazionale erano stato chin- 
mate per tutelare il'Consiglio, ma non si rerificò, alcun 
fatto spiacevole. 

In seguito a talo scioglimento il prefetto provredova 
d'urgenza, e fino all'arrivo di un delegato governatitò 
all'amministraziono provvisoria del Comune”, nominando 
fl conto’ Malari ad' ammiaiatratore timperanto. 


Messina, Sì: — La instabiltà delle: nostre. condi- 
zioni atmosforiche. accresciuta di molto in questi ultimi 
Giorni, ha toccato ieri il suo apogeo. 

Una fitta caligine, della quale non sî ricorda 1a simile, 
coprì la città nelle ore p: m. è si feco più grave verso 
ncra, tanto da destaro' una. corta apprensione, un. certo 
‘sgomento cha crebba di molto' quando dopo l'Ave Maria, 
e appena accesì i fanali pubblici‘o quelli della officine, 

i vide ad un tratto abbassaro la Ice, e nei punti più 
spegnersi addirittura le flamme. Si temevano ter- 
remoti o‘altri disastri, ma fortunatamente la lugubre 
scena si risolvè in una grosse pioggia, alla quale era 
frammista uma graalo quantità di cenere e di zolfo, ef- 
fetto forso di una eruzione dell'Etna. (G. di Messina). 





















Roma: — Esco; socondo l'Annuario pontificio, il 
‘quadro dei vescori aventi diritto di sedere al prossimo 
concilio ecumenico 

Rito Iatino e orientale. — Patriarchi 187, arcivoscori 
latini 132, arcivescovi orientali 6, vescovi latini 60, va- 
‘scovì orientali di diversì riti 69. 

Sodi in partibus. — Arcivescori dò, vescovi 198. 

Sedi vacanti, — Patriarcati I, arcivescovati 16, resco- 
vati 106. 

1 prelati che compongono la. gerarchia titolaro son0) 
981, delegati, vicari e prefetti apostolici 135, alcuni dei 

li sono. vicari apostolici. e compresi perciò nei 981 
titolari. 

Gli aventi diritto a sedere fn concilio sono dunque oltre 
i mille. 
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pregliera;se Ella non dissento, io desidereraî, prima 
‘di entrare in! questa nuova esistenza, andarmene al 
villaggio dove fui allevato, passare alcuni giorni di 
raccogliménto, di pace, di sovvenira e d'addio al 
‘passato. Dorn Venanzio parte domani : con suo per- 
messo, 0) ve lo accompagncrei. Al mio ritorno pren 
derei nella famiglia quel posto ch'Ella mi! vuole ro- 
stituito. 

Lo pio accondiscese sollerito, e quasi soddisfatto. 
Avrebbe avuto alcuni giorni da preparare aliv strano 
‘avvenimento la moglie, i igliuoli è la nipote; avrebbe 
potuto riflettere di meglio sul da farsi, riguardo:al 
‘giovane. medesimo, 

Maurilio non volle quella sera sedersi pel pranzo 
alla tavola della famiglia. Salì mella sua camera, dove 
chiese ed ottenne dallo zio permesso di rimanervi, 
finchè Jo sì sarebbe fatto; chiamare por. recarsi a 
quel misterioso; convegno ti cui i 











cone; l’eccitamento ‘do’ suoî. spiriti è de' suoi nervi 
era tale che'non poteva stor fermo, nè arrestar. la 
‘mente. sopra un'iden. Don Vocinzio veane più tordi 
a fargli compagoia; ma furono impotenti a calvario 





anche le dolci ‘esortazioni di quell brav'uomo, Quando | 


‘un lacchè. venno ad avvertìrlo che il marchese lo 





attendeva per'salire in carrozza, Maurilio era in uno, 
stato quasi d'orgosmo che avrebbe potuto del pori, 





L'opinione pubblica 
nelle campagne. 
Jured, 27 marzo 1800) 

È certamente doloroso e soggalto: poco gradevole 
il dover continuamente farsi eco di non liete notî- 
zio, e di svelare al pubblico, (e se. fosse’ possibile 
al Governo, cose menio che piacevoli, o meglio dire, 
tisi scontorianii. 

All'infuori dei grendi centri. popolosi e commer= 
ciali, fo credo che l'anica ‘occupazione uh po' gra- 
dita ‘si è quella dell'agricoltura, nella quale ,, non 
rifiird dal aîrlo, risiede Ja moggiore e più sicura 
fonta di ricchezza del'piese nostro. 

Ma Dio biiono! come può rillorire quell, se'ad 
ogni pie'sospinto inciampiamo fa un ostacolo ,, che 
oggi giorno lo si può ehismare insormontabile? Vo- 
glio dire l'instabilità politica ‘© la ‘cattiva ammini» 
slrazione, vuci govertativa, vuoi comunale, conse- 
quenza logica © naturale della prima. 

{o Den;vi so diro che molti, tua molti amatori 
l'agricoltura desiderano portare grandi ed ottime 
îîinovazioni e miglioria quali sî liono: nol. Belgio 
od in Inghilterra, ove quelle con’ un ‘suolo meno 
favorito dell nostro, sono ‘canza che ìl terreno rende 
il doppio che fra noi che abbiamo terreni fertili. 

Ebbene riessuno fra. questi osa avventirarsi in 
quelle imprese che richieggono capitali. non indif- 
feronti, per la tema di essere da in momento; al- 
f'altro sorpreso da uno di quei. fulmini ‘che atter= 
rano, e'che solo i nostri governanti sanno scagliore, 
voglio dire da un imprestito forzoso/, ovvero da 
quell'altro bal ritrovato. dell'anticipazione della fon- 
diaria, i quali falmini cadono în generale quasi e- 
sclusivamento sui beni rurali e fabbricati. 

E invero chi osa avventurarei a nuovo migliorie 
se deve poi egli stesso cadere nei lacci degli usu- 
rei, quando uno dei sullodati fulmini lo colga ? Ua 
alto grave dissstro per le bonilicazioni dei terreni 
Sî è l'ifesta premura dell'esattoro di esigere unim- 
posta da un terreno che nulla rendo. 

Mi spiego. 10 so e conosca degli agricoltori i quali 
volentieri impieglierebliero ingenti capitali onde bo- 
nificore terreni ora incolti , 0 Solimente ‘gerbidi. 
Hanno fatto l’onesta domenda di essere. sottoposti 
dopo un certo ‘numero d'andi 
riécessirio per relntegrarsi di una parle delle spo- 
se, cd almeno indispensabili per. copiaciare a go- + 
dofe dei frutti che la terra non & tsa a dare ai 
primissimi anni. Anche questa domanda non venne 
accolta fivorevolmeate, ed i terreni rimangono in- 


colti, ed il pubblico erario, ne ha danno, avvenire 
riguardevole. 

Insomma tutti gli ostacoli si accumulano con. pe- 
ricolosa rapidità, alfine di rovinare quella fonte inesau- 
ribile di ricchezza, quella che finora ci ha salvato 
dai più gravi disostri e che deve pur salvare il 
paese da ulteriori sciagure, 

Per compiere poi l'opera devastatrice, il Governo, 
coaì si dice in totti i Comuni, pensa non solamente 
a nuove imposte, che però non sarebbero pagate, 
ma a spediente anche più rovinoso, perchè toglie- 
rebbe dalle mani degli agricoltori quei pochi capi- 
tali indispensabili, non dirò al ‘miglioramento, ma 
al mantenimento ‘dei layorf annuali : cioè ad un im- 


prestito forzato, od altre imposte: sul, bestiame e sul» 
l'imbottatò. 


10 non sp, rè capisco dayyero; qualo cattiva stella 
guidi il mioistro delle finanz». 
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pel colloquio a cui si recava, produrre questi duo 
effetti : o togliergli del tutto la libertà della mente 
e la capacità di spiegarsi, o. dargli un'andacia ed 
un'eloquenza non ordinaria di parola. 

Zio ® nipote salirono in carrozza senza parlare; 
e in breve furono alla loro, meta; Maurilio scen= 
dendo vide che. sì trovavano sul principio di quel 
vile medesimo chie conduceva alla, fabrica, del 
Benda. Eatrarono per un cancello di ferro che lora 
‘venne aperto da un uomo avvolto in un ferrajuolo, 
e preceduti da quest'uomo, che. evidentemanie; li 
stava aspettando, furono introdetti in una 
a pian terreno d'una palazzina posta al di solo di 
uno dei bastioni del giardino reale, palazzina che 
Maurilio. sapeva essere slata comprata da poco tempo 
dal Re, 








marchese gli a- | 
veva parlato. Non potò mangiare neppur un boc- 





Furono lasciati soli in quella, sianza modestamente 
arredato, parcamente. illuminata da una lampada 
colla ventola, ma acconciamente riscalda. Vi era 
tanto silenzio tutt'intorno che pareva. proprio. d'es- 
sore all'infuorì della vita. chiassosa d'una gran città. 
fl solo rumore che s'udiva era il die fac d'un grande 
orologio posto sulla, ciminiera, 

Pochi momenti passarono, e. nessuno. dei, due 
venuti peusò pure: a rompere. quell'alto, silenzio. 
Foi una fenda di panno verde che pendeva: ad una 
Porta si sollevò da una parte, e comparye un uimo 
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Possibile che: a quesl'ora tion abbia capito, e se 
ciò non è, che nessuno lo abbia avvertito dello stato 
deplorabile dell'agricoltura, © (della crescente; mise- 
ria nelle masso canipagutiole per conseguenza ? 

Ma non si avvede che man ‘mano ché aumentano 
fuori misura Je imposte dirette, diminuiscono natu- 
ralinente le indirette? 

Invero il sistema attuale del ministro di finanze 
non. richiede grande studio; nè tanto meno molta 
‘scienza economica : man mano che mancano i de- 
nori, egli aumenta come che sîa le impasto, e sic 
comé poi queste rendono poco, 0 direi nulla, come 
‘ora dirò, così noi sbbiomo poi quella moluipi 
d'imposte,, che formano appunto la disperazione dei. 
contribuenti, fanno girare il capo agli esattori, © 
rendono solo quello che possono all'erario, 
come lo dimostra l’esporienze, sono inesi 

Sì verifichino i ruoli dei contingenti moresi, e poi 
si vedrà se dico il vero, 

Qui l'ultimo villico che sappia leggura e scrivere 
© che conosca un po' d'aritmetica, ed abbia sopra 
tutto buon senso si fa il seguente ragionamento : 

« Il mio. patrimonio è piccolo, mi. rende quel 
tanto; onde' io, possa fare onore alli «ffari. mioî, con- 
vione che fo spenda solo quel poco e nulla più. » 

Sembra di fstti un ragionamento semplice assai e 
che potrebbe ‘con molta sicorezza applicarsi ad una 
‘rando amministrazione, Ma no! 

L'Italia' ha 800 milioni d'entrata: ne spende an- 
nualmento 200 di più. 

To capirei, e con me tutti gli uomini di buon senso 
capirebbero e sopporlerebbero le imposte, quando, 
dojo ina ben maturata e retta discussione, sj avesse 
chiuramente dimostrato che non altrimenti si può 
muovere il carro amministrativo dello Stato; ma qui 
non è îl caso, perchè tuttodi abbiamo la prova del 
contrario. Dunqua quì sî pecca nella base, e ciò è 
male. 

Ora entravo în un'argomento che non è il mio, 
del quale oggi non voglio occuparmi, quello, delle 
economie; e ritorno alle campagae, ai Comuni ru- 
rali. 

‘Tuo ill sopra esposto vi deve persuadere di. tre 
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1° Che nelle campagne, dove la stimpa non 
ha puntò 0|poca influeaza, e dove raturslmente e 
per conseguenza l'esagerazione si fa strada, si nc- 
cosa il sisiema dell'attualò stato disastroso di cose, 
invece. di faroo aggravio agli uomini che ci gover- 
‘narono e tuttora, per nostra disgrazia, governano 
il paese. 

2° Che Il malcontento è profondo, e che se non 
prorompe in disordini, 10 si deve all'onestà ed al- 
l'influenza delle intelligenze e persone probe. delle 
diversa località. 

3° Ghe il Governo, ente, è; sereditato e non 








tiva, ovvero non renderà che pochissimo alle= 
ratio. 

Noturalmento le pretese! elevata dagli agenti delle 
tasse in principio dell'anno ai singoli mugaai, erano 
bisate sol presintivo da incassarsi di 56 milioni, 
soma pompussmente annunziata dal Ministro delle 
finanze alla Camera, 

Or bene se, come fra nol, quei primi contratti 
vennero ridotti di:g;4, come credo, quell'introito 
presunto stendo a 44 milioni, 

Ora, calcolati i movimenti di truppe: che occorse 
faro nol genuaio. ©. febbraio scorsi, tn fantino di 
polvere: e piombo sjrecati, î contatori in febbraio, 
ingegneri ispettori in giro, vedrete che doi 44 
milioni ben pochi resteranno all'erario: mi sembra 
un calcolo facile e parsuadento, 

Ed ceco un deficit suovo, non previsto nel pas- 
sivo di quest'anno, di 56 miliuni! 

Intanto da tutti questi, malanni, che piombano; ad- 
dosso all’agricollura ne venne un aumento grave 
nelle imposte dirette e come copseguenza’ logica 
nella miseria pubblica, e di rimbalzo infine, non ul- 
timo risultato: da. lamentarsi, un'emigrazione all’e- 
stero, cosa significante, in causa della mancanza di 
lavoro. lo non esagero al'certo dicendo che fra noi 
3 0,0. di braccia valide emigrano all'estero; per lo 
più sì recano nel mezzodi della’ Francia, a Marsiglia 
© Tolone, ‘e di questi nostri campagnoli se ne tro- 
vauo sparsi dovungue, e più specialmente nelle 
coiniere. Ottimi lavoratori che. potrebbero arricchire 
sò ed il paese, so non fossero epiti fuori dalla 

fame, 

Eccovi efposto un quadro genuino. dello stato 
morale e materiale delle nostre campagne e delle 
sause principali che ci condussero a tale frangente; 
tiralene Voi le conseguetize, io non. ne ho il co- 
raggi 

‘Se il Governo invece di pensare. a vane glorie 
da acquistarsi in una guerra di problematica riu- 
scita, si carasse di sollevare dalla: miseria e. dalla 
isperazione tanta gente , farebbe, opera molto più 
ed utile. Vano però è lo sperario! G: G. 

































ATTI UFFICIALI 


La Garsetta Ufficiale del 29 marzo reca: 

1. Un regio decreto (1. 5922) del % febbraio, 
a/tinoro del quale, a partire dal 1° maggio venturo i 
comuni di Arnate e Cedrato (Milano) sono soppressi cd 
aggregati n quello di Gallarate. 





Un regio decreto (n. 5931) del 28 febliraio; 
con il quale è esclusa la strada Cameraneso dall'olenco 
delle strado provinciali d'Ancona, approvato col decreto 
del R. Inogotenente generale in data 90 ottobre 1866. 

3, Un reglo decreto (o. MMCIX, parto supple- 
montare) del 24 febbraio, con Îl! quale. si sostituiscono 








fia nessun prestigio, e si direbbe che, esso stesso 
re dà l'occasione: col non porre freno ai furti cam- 
pestri, piaga che ognor più si aggrava, contro la 
quale non si prende alcun provvedimento, malgrado 
le tanto sollecitazioni; e col modo di applicazione delle 
leggi, fra Je quali quella della tassa del macinato, 

Credete voi che questa tassa sin in vigore ‘fra 
noi? 

L'imposta del macinato è lacilamente sospest, 
miéntre si attendono i contatori, che saranno essi 
pure di un controllo illusorio, come l'esperienza 
Qimostrerd., 

Il Governo nei primi giorni ‘dell'anno fece. por 
{us et nefas contratti cuì mugnaî, poscia, pentito 


della esorbitante tassa imposta agli stessi, la ridusse | 





‘generalmente a tutti dei 314; per cui quel mugnai 
che era tassato di lire 4000, era'non paga che 800 
0 4000 lire, seppur quel contralto esiste, e se quel 
poco sì pa 

Vi 50 dire che în molti Comuni i muguaî non esì- 
gono ora tasse di sorla, 6 si è ripristinato il si- 
stema di lasciare al mugnaio quella ‘solita molenda 
che già si esigeva prima dell'appiicazione della tassa 
‘suindicata, 

Or bene io faccio un calcolo, e vi, dimostro che 
per questo agno l'imposta del macinato, o è neg 
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che, quantunque vestito da borghese, aveva l'a- 
‘spetto soldatesco, 

— Marchese, disse costui parlando piano come 
per rispettare anoor egli quel silenzio;. si compiaccia 
venir qua un momento. 

— Attendetemi qui: disse jl marchese a Maurilio, 
e passendo sotto la tenda, entrò nella stanza vicina 
coll'uoma che era venuto a chiamarlo, 

— Dove son io? Pensò Maurilio rimasto solo e 
‘guardandosi intorno come per cercare alcuna così 
che rispondesse alla fettagli domanda. Chi è che 
mi vuol parlore? Innanzi a cui mi troverò io fra 
‘poco? 

Una ides che gli parve matta venne ad affac- 
clarsi alla sua mente. Quella! casa era propriett del 

© Re; se questo medesimo fosse l'alto. personaggio che 
voleva interrogarlo?’ Seo una specie di brividn 
corrergli per le vene, tremò, ebbe paura, e pensi 
‘un momento cercar di fuggire: ma poi tosto. dopo 
un sentimento di riazione ebbe luogo in Juî. Oh! se 
pur fossal Se in faccio all'incaraazione più spiccata 
dell'ordine politico e sociale, alla rappresentazione 
più valida 6 suprema del potere e dell'autorità u- 
‘imana egli si trovasse e potesse parlare a tu per tue 
direla verità delle coso; i sentimenti delle masse, i 
bisogni della plebel...... Ma egli ci avrebbe valuto? 
‘Senti’ un'impulso d'orgoglio e di temerità in quel 
Sovreccitamento che non l'aveva ancora. abbando- 
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‘uovi articoli agli articoli 11,18, 19,20,21 6 22 delrego: 
Jasento per la Cassa. di risparmio di Savignano. 


Cronaca Cittadina 


‘ Lega della pace e della Hibertà. —] 
socii sono convocati nel solito locale, via Stampatori, 
1, 10, per la sera di giovedì, 1° ayrile prossimo.venturo, 
alle cre otto precise. 
Ordine del giorno: 
Contiauazione della. discussione sullezfproposte ‘del 
Puffo. 











G. A. Rossi, Vice-Presidente. 

Circolo degli artisti. — Vera molta geate, 
tutta gonte lettisaima, ma troppa gente. Vi fu chi ri 
mosè pigiato tra una schiena ed una porta con tutta 
limpassibilità d'un'acciuga; chi, nuoro personaggio ;d'A- 
dramiteno, udi senza vedere, vide senza poter udire: 
Tutto ciò che Torino vanta di elegante, di signorile, di 
eletto, ora ieri era nella sala del. Circolo, cho. per la 
prima volta fu trovata angusta. Il principe di Carignano, 
le due primo autorità comunali, quella che muore € 
quella che nasce, deputati, senatori, artisti, erano tutti 
là col corriso sulle labbra © tentando ad ogni istanto dì 
‘alzire le mani in mezzo alle schiene del prossimo ondè 
‘spplaudir tutto quel bello che Ieri #cra si espose al Cir 
colo, 











nato, e si affermò che, se non la capacità di fare 
presso Carlo Alberto la parte. del. marchese di Posa 
dì Schiller, il coraggio egli l'avrebbe avuto di certo, 

Scosse ad un punto le spalle e sorrise di se me- 
desimo. Gli. parevano queste chimere assurde. Si 
‘accostò senza volerlo a quella tenda verde dietro a 
cui era sparito Îl marchese: udì appena |l susurro 
di voci che parlavan sommesso. Passeggiò in lungo 
ed in largo sopra il morbido tappeto. che aramor- 
tiva il sucno de' suni passî, Andò poscia a sodersì 
presso il camino dove liarimeggiava un gran fuoco, 
si prese colle mani la testa e stette ad aspettare 
con una specie d'ansietà che gli faceva battere il 
cuore e sembror luoghi i minuti. 

Un quarto d'ora 0 poco più cra passato, quando 
le tenda si sollevò di nuovo e tornò in quella ca- 
mera il marche: 

— Passate di la, diss'egli a Maurilio. _il signore 
che vuol parlarvi vi aspetta. Rispondete alle sue in- 
terrogozioni con franchezza, ma pesate bene le-vn: 
stre parole, Quando vi si. darà il congedo, mi ri- 
troverete în questa sala. 

Maurilio sentì più forle il batter del cuore, cam- 
mivò quasi barcollando verso la porta, e spinto dal 
marchese entrò nella camera vicina; l'uscio si ri- 
chiuse dietro di lu 


(Continua) 

















Virron'o Bensezio, 








1 fratelli’ Sauret ‘sono un portento, d'abilità: {l violi 
lsta principalmente ehba ieri un successo di deciso entu- 
‘siamo; lo signora în îspecio: passarono per tutti gli stadi 
d'emozione, dalla gentil sorpresa. alla clamorosa appro- 
vazione. 

Ln Polonaise di Vieuxtomp», che è uno. dei. più dif- 
fichi pezzi per violino, cho siano usciti dalla mento d'al- 
cun compositoro, fu esegulto dal giovine E. Sauret con 
‘ino slancio , tina sicurezza cho rerrelbero applauditi- 
sini in un vocehio artista, in Jnî poî lianino del porte» 
toso. 

Con! questo al fortihatò esordio la serata non poteva 
‘a mnoîo cho percorrero nua sicura vin ‘di fortuna , od 
infatti quando s'alzò a tola ed apparve Fra' Galdino ac- 
compaguito dai signori Cossetta  Lanzone o Marsengo , 
un vento di frreaistibile ilarità accolso cd accompagnò 
gli cleganti attori in tutto quel. prologo all'operetta chio 
fu una gentil miniatura, nu saggio dî spirito vero, 
senza sfarzo, signorile, Tocitato da tutti xomini col brio 
di Fra' Galdino © degli altri suoî fratelli. di convento, 
lasciò nell'animo di tutti Ja più gentile impressione. 

Ma Îl maestro, Dalbesto sale sul suo tripodo, s'alza la 
tela , ‘appare una scena diplota con macstria d'artista 
dal sig. F. Cerruti, poi ai presenta un coro di vilanelle 
che cantano con tina uona: grazia da invogliarvi: di star 
sempro nella tranquillità. doi campi, poi la castellana, 
signora Dealbertia, e le su |priucipesso, la signora Pezzi 
0'la damigella Lunol a completar il leggiadro quadro ; 
il profumato Douguet. Che dir della musica del Dalbesio? 
(Gi duole che oggi dobbiamo dir troppo poco , ma ‘sod- 
dinfaromo al debito rostro îa altra occasione. Oggi di- 
remo solo che è tutto) brio ed inspirazione ,. che vi sono 
delle leggiore, sfumature, dei motivi gentilissimi delle 
melodie che partono veramente da un'anima inspirata. Il 
maestro Dalbetio avendo scritta sì bella musica ed avon- 
done affidata l'esosuzione a tali artisti od a tale orche- 
‘stra, non potera a méno che ottanere in completo trionio. 

Lo tro, tutte donne, passato il primo istanto di con- 
copibilo timore, focoro udir dello voci gentilissimo, into- 
mato, vollero essere riconosciute non solo como cantanti 
ma ‘asiclio ‘come attrici; il numeroso, pubblico Jo salutò 
rid cigni istante con quegli applausi’ che hanno il gran 
merito di non essere dettati dalla convenienza ma strap 
pati dalla vera abilità. 

II giovine E. Sauret chiuso la serata coll'aria di Pa- 
gnolbi: Di fanti palpiti, eseguita sul violino. Non vi vo- 
leva che l'abilità di questa celebrità di sadici. anni per 
trattenere in quella confusione cd in quel caldo tanto 
pubblico e con tanta attenzione. 

Finita Ja serata, a vuotar i Jocali vi volle una buona 
ora. Ma tutti uscivano col cuor contento, cal viso che 
esprimeva soddisfazione; © ripetendosi ognuno l'un l'altro 
la frase: © fortuna clio venerdì vè lu replica, è Sarà 
vero? 

Questa sera i fratelli Sauret dinno al tento. Vittorio 
‘un grande' concerto. Gli applausi di jori.sono Ja caparra 
di quelli cho riceveranno ogi 
Osservatoni. meteorologiche fatte nell’ Ossersatorio a- 

slronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 

30 marzo. 
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Ila.) 7088 100|E:diliole: | [nebbia £. 
9a. | 7299 100|N devoto [nobbia £ 
12° | 7307 #3 NE deliole. lcoporto 
d'p.| 790 G0]E dobole — |copt 
Spe] 7300 #0/NE datiole. [auasi £. 
9 pil 730% 89|NE debole. |aereno, 
Temperatura estrema al nord { minima — CA 
in gradi centesimali massima 7,9 


Pioggia millimetri (, 
‘Temperatora mibima della notte del 91 — 0,1, 
Bollettino astronomico del'Osservatorio di Torino 

(Lempo medio di Roma) 
1° aprile 1869, 
Natoore dol Sole, ore 6 1 — passaggio nî meri- 

diano, ore 19 23 — tramonto, ore! 43, 

Noscere della Imm, oro — — —. — passaggio al 
meridiano, oro $ 12 matt. — tramonto, ore 9 6 matt. 
Giorno della Luna 40° 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 30 marzo 1569. 

Bollando cav. Giovanni Dattista, d'anni 84, di Gono- 
va, luogotenente colonnello a ritiro già (comandante la 
provincia del genorese — Carguino Giovanna Maria, id. 
39, di Lemis — Cappella Angela, id. 78, di Torino — 

iù. 64, di Pinerolo — Mia Giuseppe, ja. 
68, di Moncalieri, falogname — Golino Nicola, id. 68, di 
Sinfrè (Coneo) — Serafino Emilia, id. 19 — Più'10 











Naacito dichiarate all'ufficio della Stata Cioila 
E 6 giorno 90 marzo 166. 
Maschi 1), temmine 6 — Totale 17. 
————————_P_—— È €€6 


Gi scrivono: 








irenze, 20 marzo (sera). 
Se ron temessi di adoperare tina frase oramai 
troppo trita'e comune, direi clie l'orizzonte politico 
teide decisamente a ri Locchè deduco non 
tanto dal linguaggio degli organi olliciosi dei. varii 
paesi, quanto: dalle notizie che giungono nanimi da 
Parigi e da Vienna intorno alle reciproche dispo- 
sizioni di quei due paesi. Il linguaggio degli uomini 
di Stato. uustriaci, è sopratolto degli ungheresi, è 
tale, anche neî circoli privati, da escludere in modo 
perentorio la possibilità di una enoperazione attiva 
per parte dell'Impero austro-ungherese 3 heneficio 
della Francia nel caso clio. questa movesse guerra 
alla Pro 
D'altra parte si conferma. che l'Imperatore dei 
Francesi esita: serrpre più ad assumere la' responsa- 
bilità d'ana rottura cho, visto l’atteggiomento della 
Prustio, non potrebbe aver. luogo che per iniziativa 
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sua. In guisa che si fa sempre |più evidente la sua 
intenzione di contentarsi anclie d'una soddisfazione 
semplicemente morale, nel caso in cui le circostanze. 
non giustifichino risoluzioni estreme: Tule essendo la 
‘situazione generale, le oscillazioni che ebbero luogo 
in questi giorni pei valori Italiani voglionsi princi- 
palmente ripetere dalla. incertezza in cui sono pur 
sempre i negoziati per l'operazione sull'asse (eccle- 
stastico. 

Intorno a' quest'ultimo argomento ‘mi si assicura 
che di questi giorni sia stata reiterata all ministro 
delle finanze l'offertà, fatta già ‘altra volta, di una 
‘combinazione appoggiata puramente e semplicemente 
sovra emissioni di rendita, Però avclie ques 
l'offerta venne declinata. 

Tra Je vocî che corsero: sono în 
lotive alla sarrogazione del Gualterio, 
dere che questi persista nol disegno di abbandonare 
la sun carica attuale; sono certo poi premature le 
designazioni che giù si fecero di nomi di persone 
che sorebbero chiamate a succedergli. 

Il Meeting, contro ogni aspettazione , lia antici= 
pato, la sua venuta, Egli è atteso stassera v domat- 
tina în Firenze, Fgli non sarà ricevato dal Re che 
al'suo ritorno; che avrà luogo ‘probabilmente. gio» 
vedi, 

È în Firenze il granduca Viadimiro di Russia, del 
quale i giornali avevano antunziato il prossimo ar- 
rivo. Credo però ch'egli non sì ferini qui li 
po, essendo, secundo mi si afferma, sua i 
di procedere verso l'Italia meridionale. 

Qualclie' giorno fa il Serolo pubblicava una corri- 
spondenza da Parigi che sapeva di polvere da con- 
none. 

ll corrispondenta el’ giornalo milanese. diceva 
che il Governo francese he giù nominato il gover- 
natore ‘civile del Belgio che si prepara rd invadere, 
Aggiunse che la guerra è como. decisa, che ossa 
scoppierà in aprile, @ che; finalmente per misura 
di precauzione, verrà în Francia sospasa la costitu= 
zione (1) è rimaudato a dopo la guerra le elezio: 
general 

Quasi tutti i giornali riportano ora In hellicosa 
corrispondenza: del' Secolo. Quantunque però siamo 
anche noi d’avviso che la matossa della’ questione 
franco-germanica è mollo intricata, quantungue la 
continuazione di questo siato d'armamento ;univer= 
sale sîa una vera calamità, pure noî non ‘crediamo 
che ile cose siano omaî giunte a tale da dover as- 
solutamente credere ad'una vicina ed inevitabile 
guerra. 




























































Scrive l'Opinione: 

« Siamo informati da finte sicura non esser vero 
che siansi fatte delle perquisizioni ad! alcuni soldati 
della guarnigione di Piacenza, nò che si abbia sco- 
perla relazione alcuna fra quei soldati con agenti 
mazzinlani. Gi affrettiamo perciò a pubblicare que. 
sta buona notizia , che torna a lode del nostro e- 
seroîto. » 














Si dico che in occasiono della venuta del genoralo Moo- 
ring a Firenze il Ro passerà a rassegna, le truppe del 
presidio. 

Ci si dice, sorivo la Provincia di Alessandria del.27, 
che la nostra Deputazione proviuciale, in seduta dol 25, 
ha deliberato di +icorrere al Ministero; sollevando ima 
quistione di competenza sul docrato Peli, Su quest'inci= 


dente si provvederà con I. decreto, sentito il Consiglio 
di Stato. 


Mercoledì: sora, scrive il’ Panarodi Modena del 27, 
avvenne una dimostrazione popolare. davanti alle case 
di due giovani, tornati. di fresco da Roma, dopo aver 
militato fra gli zuavì, certi Tinti e Casolari. La folla si 
recò in seguito dava! 
fizio dell Diritto Cattolico, ripetendo le grida; ma trovato 
chiuso il portone, all'invito della pubblica forza si sciolse 
pacificamente. 











Leggesi ia una corrispondenza bresciana al Corriere 
italiano in data del 27 marzo: 

e La faccenda Wei inugoni aniò, como Îo prevedeva : 
per alcuni la legge fu una vera gragauola storminatrice, 
Vba dei mugani gettati ul lastrico ; ed alcuni proprie- 
tari non solo perdono adesso î fitto dui loro molti, ma 
{orso ancho in avvenito ; perchè so la tassa sproporio= 
nata applicate aî loro mulini matda in malora i mugna 
chie avevano già Îl mestiere beno avviato, pensato come 
piò esioro pigrta da nuovi afftial. So dî un mugusio 
che feco inlarno più istanze , 0 indarno implorò il con. 
tatofo : capiterà forse, ma: sarà il soccorso di Pisa, per= 
chò il nugasio, carico di famiglia non ha più di che vie 
vert. 








Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

< Non è ignoto agli uomini di logge che fl modulo de- 
torminato nel Codioo civile per' ln derivazione dello acque 
è di iti cento per ogui minuto recando. Or dunque por 
fissare 11 siodo di vendere €Laffittaro lo neque dol Ca- 
nale Cavour si è riconosciuta. l'opportunità dî studiar Ja 
‘questiono scicutificamento © praticamente; e por. stabilire 
la bocca ia cui possa uscie fuori la quantità d'acqua ri 
chiesta dal Codico, il Min'stro dei lavori pubblici ha no: 
minato fn questi giorni tina Commfasiono presieduta dal 
distinto idraulico iapettoro Possenti, e composta del prof. 
Turazza di Paova distinto selcaziato, del prof. Richelmy 
direttore dalla scuola dî applicazione yer gl'iugegueri di 
‘Forino, degli ispottori Uil Genio civile cav. Meduna ve- 
neto è cav. Milono napoletano, 0 degli ingegueri capi Pis 
rovano di Milano, @ Lanciani di Ravenna: » 


Loggosi nella Gazzetta di Firenae: 























< Ci serivono da Bruxelles 
+ L'affuro riguardanto i) fuilimento del conto Lengrani- 


Une — ema -@mp@usqmmen 
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Dumencenu sembra dover entrare. nel dominio della di- glio. Già vi parlui altre volte ‘delle riunioni popolari che 
plomazia. IL conte Vitathum, inviato austrinco. presso il. qui si tengono .e in cui non si fa già onesto uso della 
Goverto balga, fu chiamato a Vienna per cooperaro alla, poca libartà Zargità dall'Imperatore; ma piuttosto un a- 
litnidazione @ tomar di tutelaco gl'interessi del principe | Ino stolto ad indecorosa, @'est vun ‘era. devergonidie, 
Do Ja "our 6 Taxis clie, com'è noto, vi sono seriamente dicono tuiti, ma ai aggiunge puro dai. prudenti che il 
impegnati © compromessi. Governo fa pi collo sciogliere 'ad: ogni istante 
ire rie er —— queste riunioni, nell'eccitarne i maggiori scandali colle 
inutili severità. 

ESTERO $ ‘Pensato cho iori tulta, Parigi;fa: sottosopra per uno 

î ; scindalo arvenuto alla riunione nella sala dello Folies: 
(Nostra SOrrIpONOnE A): ndo, Pelovillo. Vi fi un po'di Jotta tra i radunati o la po- 
Pd occoci ancora ni serii timori, alle indecisioni uan- Hizia, ai fecero atrosti Ihpiaero la) porto della-sala, si) 
nimi, Da duo giorni n questa parto. idea malarigurata | SO nella via una lunga fila di gendarmi dal contegno 
della guerra è ritornata a balcutro alla mento dei più: *Bîitore. Il presidento dell'assemblea, certo Gustavo 
i pt veni simo confati a poveri uomini. Seterlmento contro Imperatore, 1a masala, il par 
CI saprto como l'o gno ca di Delio e 1a. LIO ee bale si gra ia la repo 


Francia sia sempre stato uno dei camcliemar dell'inghit- = 
Di iucatiiden essa vede una sorin E Guarda queste pazzie oratorio (con ulegno e 
i, disprezzo. 


minaccia ai propril fateressi. 
Quimilo ‘accade l'ultima © non per anco definita ver- 
tenza belga, l'Inghiltorra: parlò: uu linguaggio risoluto © 
deciso. 
11 Governo imperiale face tesoro della durezza inglese 
o propose al Belgio l'anione doganale; il piccolo Regno 
sonbra aver: accettato ia, principi i 

















Parigi. — 




















Pasqua, è; consageato, nî generali ri 
posi. È un giaro di quasi separazione; ai fece nell via 
pubblica come geucralmento si fa nolla: vita. privata 
molto ed importanti questioni vennero rimandate a dopo 
Pasqua. Vedremo | 
Si: ice che Il goneralo dittatore Lopes abbia coduto il 
iodo spiega» Paraguay agli Stati Uniti: nno di quei-fatti tanto nuovi, 
L'Inghiltorra è giustamente. irrifata © chiedo spiega: di 
zioni, ma la potenza es più abilmente si conduco in ‘000 strani, che bisogna pur dire che non poteva ne- 
questo affaro, clie ni proprii interessi provvedo con più Di che in questi tempi celebri per stranesto d'ogni 
la poltica è ‘la Prussia, Visto che la Francia sembra | E"Dere: 
ani ag Dalla scena pubblica andiamo alla scena in cui si paga 
toczo nella questione 6 fa ora in modo cho una Compa- | Alla porta per essere spettatori. Si dice che Verdi abbia 
‘aio prussiana faccia orta alla gran Compagnia del’ Scritto a Sardou onda ottenera il permesso di rica: 
Gand Centra. belga po render s00 ‘vantaggio la} re dal no gradiovo diamma Patio, ll rggeto di 
"edatata linca ferroviaria. d'Abcla-Chapollo ad An: } Ullopera colossalo cho! sarebbe 1o spettacolo di sportur 
ni ia en dAcle-Clapel ad Ai} era cr 
Questo progetto, che giù si dico oficialmento comuni- 
cato al Gabinetto del Telgio, rivela con, quale arto il CORRIERE DEL “MATTINO 
signor. di Bimatlk si gatti attraverso uî progetti fnnn- - 
lari della Irancin. Quando quasto fatto venga assicurato A 
ila bf ce l sor prio o è pù f _Ffa non malto verrà publica la elezione dll 


i 
4 
‘govornabile, che i giurì, le Commissioni, i trattati, 3 parlamentare che si occupa delle 
























possono più radunarsi e stipularsi che dopo ad una f strade rotabili delle proviticie meridionali. 
grande guer 

Nè io Voglio essera allariista 0 dirvi cho la guiorra è 
ora inovitabile c' che la vicina primavera chiamerà sulle 
spondò del Rono duo eserciti di più nazioni, ma non posso È della Lombardia: 
w meno cho avvortiesi ‘cho qui goneralmento sî spera { ‘a 1 documenti che compongono il Libro Verdo presen- 
poco nella pace 0, per meglio esprimormi, che qui non sî } tato dal Presidente del Gonsiglio sono #9, riguardanti 
ha più alcuna fiducia nella presente situazione. Non po- È tutti la quostiono romana, cd abbracciano ll periodo de- 
toto farvi ‘invidéa, degli armamenti che si fanno; dell'at- È corso dal 7 dicembre 1807 al 1° dicembre 1868. 
tività bliicosa che esprimono nostri genorai, della forma $ «La prima parta dei documenti, riggapda lo trattative 
fiducin cho-ha ogoi. soldnto di conquistaraî un brevetto { corso, per riunire ayParigi una: couferonza sugli affari di 
oduna medaglia fra qualche mese. Niel ha detto al Corpo | Roma. Il Gororno. italiano” in. tuttii suoi» dispaoci: si è 
logiolativo delle parole imprudenti; pirtò di‘cannone che 1 dimostrato. poco! conviato della pratica ntilità di una 
potrelibe tionare sille sponde del Reno, idoalizzò il si- tale conferenza; tuttavia moî si’ oppose alla sua riunione 
tema militaro , insistà sui provvedimenti bellicosi, feco È è si presccup di ottenera l'assicurazione ‘che riunendosi 
veder insomma la figura della Francia non como la sî | j rappresentanti dei:grandi Stati ‘europei, nulla garehbe 
sogna e la sî vuole, appoggiata alle antiche arti, alle } stato daciso senza il nostro intervento. Mirarono a que- 
tranquille. industrie, ma: bensì coll’elmo in capo ed il È ‘to! ‘#00p0; e lo! raggiomaoro; paresohi dispsosi 'alreiti'ai 
nto) brano ia pagno: Dirò di più, lo stesso discorso di ? nostri. rappresentanti‘ a Londra, a, Viéina; a Berlino, ‘a 
Nanoloono III mon è piaciuto ATtto : sa del piaguone , | Piotroburgo. 
deli frato troppista , si lamenta del malcontento popolaro È «Il progetto di una conferenza fu.xeso vano dall fa: 
como ‘una signora nila moda lamonterebbo un improv= È mes! discorso: del ministro francese Ipuber: 1I generale. 
viso mal di norvi, 0 ci si dice anzi che il Times abbia ! Mevabren avreril tosto Ja modificazione recata nella si- 
scritto! vivacemente contro l'ultima parola imperiale. E ! tiazione:da' quel discorso, come'l'avvertirono i Gabinetti 
‘sembra che oguuno, anche fra î più moderati, voglia por- ' di Vienna, di Berlino ©. di Pietroburgo; ma’ dal canto 
taro fl ‘uo fhscelo di paglia al grande iucendio : oggi la | nostro spiegazioni furono) chieste a Parigi sulla portata 
France propone si cambii Îl vocchio proverbio : « gue- delle dichiarazioni del ministro Imperiale ‘© su talune 
Folle dl Alleniabid » fn ua nuovo : a querelle de Prussien. parole a ‘questo sfuggito/ poco rispettose vorso la persona 
È so questa querela partie sul serio ? dal tostro Re. 

Eccoci quizidi a qual punto simo ridotti nelle nostro © «Le spiegazioni furono, date, e nel giorno 7 gen 

ielazioni colle potenze aniche: nè in casa stiamo mo- il barono di Malaret presentossi al Presidente dell Coh- 








IL LIBRO. VERDE. 
eco il sunto che no dà il corrispondente, fiorentino 





























siglio a dichiarargli, 4-nomo del suo Governo, che nelle 
parole del ministro di Stato non era stata, nè. aveva 
‘mat. peluto essere, intenzione di recare offesa a/S. Mi: 
il Re e ad esprimergli, a nome dal Governo imperiale: 
il sincero rinerescimento che una. tale interpretazione 
avesse polt!o accreditarai, 

= Passo, sotto silenzio,. per:le mutato condizioni di quet 
paese, l'incidente diplomatico. cui avera dato luogo ii 
discorso della regina di Spagna all'apertira del Con- 
gresso legislativo il 27 ottobre 1667. Dirò solo, cos 
daltronde già nota, che il genoralo Merabrea fece di 
chiarare al gorerno di donna Isabella che in quanto al- 
l'enercisio del diritto che compete ai Jtomani di conse: 
‘guire n governo cl soddisfaccia alle lora legittime aspi- 
razioni, il Governo del Re non può riconoscere in alcune 
Potenza la facoltà di immiseliarsene. 

« Fallito le trattativo perla. riunione: di una confe 
renza, si pensò a mettere innanzi il progetto di un 
modus ciccndi tra l'Italia e Roma, 

«Il nostro. ministro! degli esteri. anchio a questo ri- 
‘guardo sî mostrò, poco fiducioso che: si. potesse giungere 
‘ coneretare qualcosa, giacchè , ed ‘a buon dirito,, rite- 
nova cho la Corte pontificia preîerisse mantenere a no- 
atro riguardo un'attitudlte ostile. Non pertanto ondo al 
Vitalia non si potesse far rimprovero. di mavcanza di 
Buon volere © di conciliatire. disposizioni , {l Mennbrek 
dapprima in una nota o poscia ia: un memorandim del 
15 giugno 1568, indicò i seguenti: punti; sui quali avre 
bero dovuto stabilirsi accordi : Unione. doganale e pri 
lei per i genori di privativa. 

3 Trattati sullo posto a sui telegraîi. 

 Ropressione, del. brigantaggio (con facoltà allo regie 
truppo d'inseguire i malfattori sul territorio pontifici 

« Passaggio delle truppe italiane sul territorio ponti 
ficio por ragioni di servizi 

< Abolizione di passaporti, 

« Eatradizione di malfattori, 

< Liberazione del prigionieri politici appartenenti alle 
provinclo del Regno. 

« Tutti sanno come il progetto del: Governo italfano 
sia rimasto sonza alcua cfetto por l'ostinazione della 
Corte: papale. 

Ma un altro; punto sul qualo' il Gorerno:italiano ha 
insistito più vivamente, specialmente dopo' 1a firma del 
protocollo finale. sul riparto del, debito pontificio alfe- 
rente alle proviacio annesse, è il ritiro delle truppe fran- 
così da Roma. 

< Il Governo francese ha ripetatimento affermato la 
sua intenzione di ritirare le sue truppe dagli Stati del 
Papa, ma esso non ha creduto di potere presentaro un 
modus visendî come un idtimatum colla minaccia del ri 
chiamo dello sus truppe; nè ha creduto, nè crede che il 
momento dî adottare questa determinazione sia giunto, # 



































Gi arrivano dolorose notizie dall'interno della Sar- 
degna, ove le abbondanti pioggie produssero: stra- 
ripamenti di fiumi ed allagamenti straordinari 


Leggesi nella‘ Gasgetta di Messina, gicrnale ulli- 
ciale: per: quella; provincia, in data del 26: 

«Da. più giorni circolano per la nostra città sorde 
voci di movimenti, d'insurrezioni, di non so cos'altro. 
Daî giornali e. dalle nostre. particolari corrispon- 
denze rileviamo che voci di simil natura | si sono 
fatte correre a Genova, a Firenze, a. Palermo, (a 
Catania e altrove. Non sappiamo se tali voci siano 
‘State, messe in giro dai neri, dai rossi 0. dagli ubi 
© dagli altri. Una cosa sappiamo di certo, ed è che 
il nostro paese è il più tranquillo di tutti. i. paesi 
d'Italia, e che se queste voci allormonti sonosî. ri- 
solute fn un bel nulla altrove , (qui non meritano 
‘nemmeno la pena. d'essere smentite, 











Nella seta del lunedì il conducente di Rivalta presso 
Rivoli, certo Comnati, che 3 solito! partiro, tutti giorni 
da Torino) al'cadér del giorno; por- recarsi alla: sua de- 
stinazione, fu-invano aspettato dalla sun famiglia all'ora 
in cai era solito. arrivare. Trnacorsa di molto. l'ora di 
questo ano atrivo, i fratelli inquieti gli monsero incontro 
© invano percorsero tutta la strada' fino # Torino; chò 
loro non avyenne incontrarlo. 

Solamente au n piuto che si chiama Il Dojrone,tro- 
varono sulla strac.. ua lago di sangue, che: troppo! faceva 
indovinare in quel luogo commesso’ un delitto. 

Del povero Cornati, nè dell suo carro, nè del cavallo 
non si ebbe più notizia. Tutto dà a credere cho l'infe- 
lice fu a quel punto assassiunto © il calavero gettato 
nell'acqua che scorre ia quello cho. vien chiamato il Doi- 
rene. 












ZA 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 30 marzo (nolte) 
Il Public dice che i soldati în. sercestre richia- 
mati sotto le bandiere non oltrepasseno il numero 
richiesto) dai regolamenti. 





Madrid, 30 marzo. 

Le Cortes, con 168 voti contro 49, approvarono 
il progetto. del prestito: dopo un (discorso di Serrano 
che insistette sulla gravità della situazione e sulla 
possibilità di movimenti carlisti 0 repubblicani. 

Washington, 30 marzo. (Glo transatl.): 

Persistendo la. Camera dei rappresentanti per la 
abrogazione dell'atto del denure office, è persistendo 
ill Senato nella modificazione introdottavi, fu deciso 
di sottoporre la questione: all'esame di: un comitato 
composto di alcuni membri delle; due Camere, 

‘Altro da Madrid, 30 mar 

Fa presentato alle. Cortes. il' progetto della co. 
stiluzione. Desso consacra le libertà individuali , di 
stampa, d'associazione ed altre, la responsabilità di 

tti i funzionari, il suflfagio universale , il mante- 
nimento del. culto del clero cattolico, con garanzie 
per l'esercizio; degli altri calti. 

Proclama come forma’ di goverdo. Ja. monarchia 
ereditaria, e stabilisce che i, deputati (alle; Corias 
‘siano eletti per tre enni ed, î membri , del Senato 
per dodi 























Fatti Diversi 





Introlti delle ferrovie. — I prodotti dello 
vario lino appartenenti alla Società, dell'Alta Italia, 
nella 11* settimana; decorsa dal 12 al 18 marzo 1889; 
‘mossi a confronto con quelli ottentti. nella corrigpon- 
denta del 1868, offrono i seguenti risultati: 
Settimana del 1869 L. -1,041,260.40 
® 0» 1868 * 978010 70 
Dondo'un aumento nel:1869 di Di 68,820 10 
Lo atesso linee, dal 1° gennaio. al:18 marzo diedero; 
Nol 1869 Li 11,999,087, 05 
1» 1868 = /10,969,110 60 
+ Rondo un aumento complessivo di + L. 976,580/45 
Comino Gioscrea erente; 

1 signori. associati li, cui ‘associazione 
scade col;31 corrente mese sono, pregati a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d'i ing 
téerruzione. 

















Il mercato fu assai. animato. 


Notizie Commerciali 





GAuiinA Di consmROTO ED ANTI DI TORO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 30 marzo 1869, 
Qrgausioo colli Il poso 293068 
Trama en 
Groggia Rd DA 
Articoli diversi os 1 UN 





a se 
Totali], 20 1668/05 
Totale nel meso a tult'oggi colli n. 027. 


__———______É&m 


MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

17 marzo. — Sul nostro mereato il fru: 
‘monto è sempre poco ricercato ed il prezzo 
a in ribasso, 

n questa ottava la meliga 0 la segala ri- 
2ornarono ‘al rialzo. 

Il mercato è sempre debole. 

Eccovi dunque il solito listino delle vandita 





@ del prezzi 
BYett. Frumento -—dat922.99 a 21/30 
10» Sogala da » 15 di a 16,57 

166» Meliga da » IL 6® a 9.07 





Tottal itro. 
#46 .ciir. Patato du L'i—a 0.00 
118 » Castagne secche » 2 15m 185 

93 » Trifogliosemo da» 1 — 12/50 

il miri gramma, 





MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenti 

In' questa ottava. tutto. le [vostro derrate 

sono in rialzo, eccottuata la méliga Ia quale 
è iv pai ricercata con toadonza al ribasso, 

Il presso del fieno subì un notevole ri- 

Nas so, all'opposto nel prezzo della paglia 

Rigové qualéhe aumento. î 








Prezzi dei cereali venduti in questa città 
dal 2 at 20 marzo 1809, 
Frumento lla perogni ettolitro L.23;10 








Riso, d' qual, » a 7 
Tom Sa » » 35.50 
Meliga 1" qual, » > 10.40 
Tiom a id: » »10— 


Toga forte. per quiat. da L. 4, 60/s 3 50 


1a. dolo id. . dan 3 20,0.240 
Fieno i 10—-a810 
Paglia id. di» 5—a 9.50] modo 20 


150 ett, Vino por etteliteo da L. 46 8:95. 








MERCATO DI SAVIGLIANO. —} 
(Nostra corrispondenza ). 

26 marzo. — Il frumento fu nasaî poco ri 
‘cercato in questa ‘ottava ed Il prezzo rimase 
stazionario. 

La mellga è atata- molto ricorcata:; e nl 
prezzo s'ebbo un leggiero ribasio; là sigala 
è puro in ribasso. 

TI riso tendo al rialzo. 

Nel prezzo del feno sî verificò un aumento 
d'una lira per ogat quiatalo. 

Mercato diseretaménto ‘animato, 

Ecco la diutinta dei prezzi 
195 ttolici Frumento da L. 21/09 p 98 #8 

Sogiln ‘dn a 16 7 &'IS16 

Riso da » 33 80 n 9558 
113» Moliga da» 9% n1018 
l'ettolitro 

940 quint. Legnafortoda L, 2. 50a 3— 

io5 » 14 doloda» 9a 250 

87 » Fieno dis 8-g10- 

95 » Paglia da» 4802 5— 
il quintale. x 




















Barwa di Genova - 10 marzo 1868, 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita 








liana fa contrattata per contanti da ‘57 5 
258.08. 
* Por fina mese praticaronsi i medesimi prezzi. 
Per fina’ prosa. si contrattò da lire. 68 10 
‘n 68 
Dl Prestito Nazionale fu eontrattato per 
br OO 
‘Tuo Vasioni dalla Banca orano. riogosiate 
nia per fine mese. 
| Btnogoxiarono lo azioni del. Credito; Mobi- 
lare da 381 n 982. 
lettera a 103112, denaro 109. 
a vista 26, a tro most 25 50, 
Marenghi in contanti 2065, 64, © per fine 
6. 








Borsa di Firenze: del 30) mario 1869, 
Rendita lettera fino corr, — 52 95 

Denaro — 57.90 
Oro lettera sm 2071 
Denaro = 





Londrs lettera n tro' mesi — 25.82 


ie Jottera, (a vista) ma 103.50 
È” Denaro == 108.18 
Prestito Nazionale 797 79.05 
Obbligazioni Tabacchi L9i — 493 50 


© Azioni Tabacchi —633 50 692.50 





Parigi, 30. marz 
((Chiunura della Borsa 





10 — 1097 
Rendita Italiana 5 010 fino meo 56.15) 


im 
— 38895 
a U- 
lil 
— 5050 

_ 16- 


—M- 
— 21- 
= 6 


Vienna, 30 marso, 


Cambio su. Londra 136.60 
Londra; 30 marzo. 
Consalidati Iagloai 98118 





Camera di Commerelo ed Art: 
(Bollettino Ufficiale) 
pa BORSA DI TORINO 
‘31 marzo 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 00. Contratti del matt. in. cont. 
#7 85:80 85 85 85/75 72 118 75757080 
8570 (57 77 112) 57/87 11270 72118 (67 
75). 


Corso legale 57/77 112, 
Prestito Nazionale 5 per 0/0 0.4. mfin & 
P. 80/80/10, 
Azioni BancaNazionale, Contrattid. m. in e. 
1740 50 1794 1751, 
‘Azioni Banco Sconto e Bete. 0. d. mi: in e. 
118.25 147 75 147 75 147 7: 
Cartello dell Credito fondiario S. Paolo. O: @. 
g. pi in c. 408, O, d. m. in c. 86, 
Oèbligazioni Ganali Cavour, O. d. min è 
299/392 50. 
Obbligazioni fer; meridionali, O; d, m; ino; 
170.95. 
Corso di compensazione L. 37.59. 
Pezza d'oro da L, 20, 20 €7 a 2070. 











CRONACA DELLA. BORSA DI TORINO 
del $1 marzo, 
Rendita, corso legale aumento 


cent.21j2 sulla borsa precedente. 

1l nostro mercato non ha salito variazione 
di sorta da ieri; sorerehia quantità di titoli 
in liquidazione, epperciò debolezza nel coh- 
tante, % 

La Rendita si è contrattata 57 80, 57 75 
p. 6, I riporti erano sostenuti a 30, 15 cent. 
‘por un mese; in chiusura si trovavano, dei 
compratori a 58 per fine aprile, con miglior 
tendenza. 

La Banca nua; fu pagata 1740, 

Canali Cavour 899, 932 0. ) 


Le az. Banco se. più deboli 148, 147/75. 
Obi Moria. 176. 

Doman, 450,449 50. 

Le abb: Refta: tab, 490 495 carta. 
Eccles,;88.50, 

Oro. 20.70,.68. 








» BaraastMilamo - 99 marzo 1869, 
La Rendita si terne stazionaria da 57,95 
57/90 fine corrente, © quantunque il corso 
d'apertara di Parigi sla perventto in miglio» 
ramento di cent. 17.118; si chiuse solo in do- 
rinoda a 87.95. pel' contemporaneo. ribasso 
dei, 20 franchi. 
Il Prestito: 1866 sì negoziò a 17970 0 79 
88 fine corrento 
Le nzîoni ‘Tabacchi sì pagarono, da 091 a 
693 e.1a relative obbligazioni da 4) n 495. 
Le Azioni Morilionalisi pagarono 281, @ la 
Obblig. Meridionali a 178 50. 
1 20franchì si pagarono da liro 20 Zia 
20,70. 
71 Francia si-pagò 109 75 a 10.55 a vista. 
ll Londra da 25:88 a 25 $i a tro monì. 
Il Vionos a 205.50 a tre mesi. 
‘ila sora la Rendita si pagò da 18 a 8; 08 
fine corrente, e 58 30 fine aprile, 
Le obblig. dei tabacchi erano contrattato a 
n £20 oro. 
1 20 franchi, valevano, 20,68, 
30 marzo 4869, — Ora 18: 
Bendita italiana 188. a 
Azioni Meridisaali |, 280 
Obbligazioni relati IAS 
Pemaniati Us — 
ì ina, tabacchi 698 — 
Qbbligux. Regia Tabucchi 437 — 








Nuovo Prestite 79 60 
Napoleoni 20 68 
Francia, tro meì 108.40 
Londra ire mesi 9588 


Viatna afro’ mesi (205 — 
Sconto A IN per Gif; 





i 








as 















Da vendere 


Vilggiatura ‘signorio sui colti di 
‘Torino, con rustico, scuderia, rimessa, 
cappella | giardino e beni, di ettari 
18 Gîroa (giornato 40), io amena po: 
‘sizione, con strada. carrozzabile ; di 
tn valore di La 60,000 citea. 
‘Recapito. al signor no! 
(BONACOSSA, via Sant'Agostino, î, 
Gerbimo (ore 8) — La comica com- | Torino. iu 
pr uia piemontese diretta da Tj—__ 
ione © soci rappresenta: La co- 
Scienzsa. — Barba Tempesta. Da vendere 3 
Balbo (ore 8) — Opera: Rigoletto 
-— Dallo; Le figlie d'un pittore. | Aprangrio con piazza 
ID'Angennen (ore 8) — Si rappro- | fiogo. di mmandamdato. (Torino), Hel 
anta colle marionette: La gian: | saloro di L. 6,000 circa. S 
5 ,000 circa. 
Berto ella tania; ‘Recapito al signor notaio cavaliere 
BONACOSSA, via Sant'Agostino, 1 


Avviso Torino, ian 


È vacante il posto di Capo-Musica 
Da affittare 


della Guardia’ Nazionale di Torino ; 
Pel prossimo S. Giovanni in via 


‘chi vi aspira prosenti i documenti al 
chiarimenti dirigersi | d'Angunno, N: 94 grapdiovo alloggio 


































Municipio, Ufficio VI, con tutto 1135 
‘al piano nobilo di 2I camere con 


‘iprile venturo, 
{na acqua potabile, (ed altri. mag- 





Per mi 
all'Ufizio sl 
n giori comodi, vista n levante, mezzo» 
TRATTORIA giorno sopra va giardino, cda po 
DELL'ISOLA D'ARMIDA |A Feto ogni giorno dalla ore 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Dirigersi ni Baga, via Provvidenza, 
E 150 | ai un cospiono corpo di casa in To- 
teen rino per causa di di 
‘Co 'ordinanta in data 19 corrente | :904 eredi Filinpa. 
mese il sig. giudico delegato cav. | Nel giorno 22. aprile. prossimo, 





INCANTO VOLONTARIO. 








lo tra 










Rinfresco cd Ulieo. — Unico per conto dell” Amminiatt 
toltreata Acqun o Pantigite di La-Mnuehe (Sivoia) 


chiù tutte lo altre più in uso-ein'ora, 







‘prospetti ed analisi 


Pomba al fallimento della ditta, Al 
‘mondo ‘6 Giscomasso, autorizzò il 
sindaco dofiniivoBerrato  Gioanni a. 
‘endere:a partito. privato. le. quercî 
ed i mobili trovantisi nol! negozio da 
‘maiolica; giù ‘esereito dalla ditta fal- 
lita in via Lagrange, ‘num, 11, casa 
Piacenza. 

Le offerte possono presentarsi: con 
tutto, il giorno 2 nprile p. v. al sot- 
toscritto quale procuratore del sit- 
daco, © nel di lui ufficio via Dora- 
Grossa, N. 19, iano: prim 

"Torino, 21 marzo 1869, 








alle;ore 10 di mattino, in Torino, 
nell'uffzio del niptaio collegiato Gio: 
Giicomo Dirando, in via di Dora 
Grossa, N: 45, piuno sscondo, si pro- 
coderà 'all'incanto e successivo dalibe- 
tamento del corpo di casa situato in 
Torino, nella via, di; Santa Chiara, 
N20, proprio Wegli eredi Fibppa, 
sol perso di Ta 00m. aî putti è 
‘condizioni di' cuì ehiunquo potrà aver 
y ione ‘nell'uffizio del 
dente. 
Torino, 29 marzo 1869. 
Gio. Giacomo Durando not. coll. 











‘notaio. proce- 
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BANGA FRANCO-ITALIANA 


TORINO, Via Carlo Alberto , 18 — MILANO, Via Sua Pietro all’Otto, 8. 
PARIGI, Piazza della Borsa, 7,' Lione cile. 

Si osoguisco ogni operaiione di Manca cdi Borsa su tuite le piazzo ita- 
liano ed estere, Incasso di valori ed effetti commerciali tulle piazze d'Italia 
€ principali d'Europa. Compra © vendita di fondì nazionali ed esteri; como 
‘Roniani , Russi, Austriaei-Danubiani , eco, © di valori industriali come 
‘Azioni ed Obbligazioni del: Canale Marittimo di'Suee, — Obbligazioni del 
Qredto Fondiari Bvizero, ec. i di cu compone ti pagino dale suideite 
“Caro, i 


Saluto ed energia restituite sento spese; 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamente coliita © trusprtat da 
ARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


iene recai ie pai Spata striti) , nenralgie, 
stitichezza abituale, emo (gian ole, Rat spiato diarrea, 
gonfiezza, capogiro, sufolamento orecchi acidità, pl ita, emie ‘nauseo 
i vomiti dopo pato ed tr tempo di gra dolori, ‘crdezze, granchi, 
‘spasmi ed infammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, 
nervi membrane muco 0 bl, {nssala; {one oppressione, a cairo 
Bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento , diabete, ret: 
matixmo, gotta, fubbre; isteria , vizio e povertà del ‘sangue, indropisia; nte 

faro bianco, 1 pali cole mamcnza di Srenchezza foco 
Easa è pare il corroborante pei. fancilli. deboli e one n 
thy formando buoni muscoli'e sodesta di carmi, © he en Dee) 

Economiasa 60 voll il suo presso in altri rimedi, 6 costa. mano 

i lo ordinazione 























quatira È, “quant 
onrmanta sornarrima 
1/8 bb, fr, 2.50 Libb, 16.10.60 
2 » » 318° 
» b>38— 
» 10» 60- 


a scatole di ltt, ivolt in carta stampata col ri 
i 


Rumo, Londra, 1 dicembre 1847, 
tonol generale ha Sere l'odio Al infrtare Valmont DI Barry 
@ Compagno, che la Revalenta Arabica da loro aviata a 8. MI. l'Imperatore, 
8 nata per orli perilo spedita al Micro dl Palazzo Imperi 
x lino, È ottobra 1850. 

‘ignore : Ho avuto da 1 0 occasione, di asservaro sui malati 
1 infivenza salutaro Sala Rendita Da Sar, 1 italici carati ripa? 
Tatari {nvariabilinente ottenuti , harino giustificato Ja ‘buona ‘opinione della 
han efilcacis, 0 Don ebiterò a Confurmaria in ogni cotasione che ni proveuterà 
Moro del Consolo Sescianio Reel. 
d RE o iglio Sanitario : 
È Milano, Sunta Margherita, 2b giugno 1867, 1 
Bono. già due anni che-soffro orribilmento di malo 0 debolezza ‘lle reni; 
“a trovai cho la Aevalenta Arabica Du Barry ha prodotto anl mio fisico ur 
effetto soddistsvento , per cul lo autorizzo a rendere pubblica tale ‘mia "di: 











Grxovarra Brasvco; 
BABRX Du BARRY e ©, via Provvidenza, N. 38, 
© 3 via ‘Oporto, Torino. 
7° DEPOSITI: Torino , Stamperia Gazsetta del. Popolo , Ackino ;- Vicari, 
Tariceo, Mondo, Cosole, Ceresolo, Zo, Bonzani, Allpatti  Hertone', Faccia ; 
Giuatetti, Origlia,, Vedova Rigasio, Cugini o Gi ‘Davide, Vi 
uri, Guasco, E..A. Rossi — Alba, Oberti — Aleasandria, Gurbarino ; 











Bocchiolh © -'4ati, De Grandi, Liprandi Perfumo 8 €. — Bidla, 
Vercelli — Ceva, Sécco fratelli — Canto, Andreini — Chivasso 
G, Groglis, — Ca: 


Clara — Como, 1. Piadeni, Magn), Paglardi — OI 
sole Monferrato, Gaetano Hondell! — Cologno, Oppizzio ‘— «Dogliani, Le, 
Gera = Firense Casòai, Robert, Signorini — “Fossano, Garbaldi — Genova, 
Carlo [oi Isolabella © erins — Giabeno, Pacchioti —. Jerca 
Mé{kier —-Intra,; Alorisetti — Milano; Diraghi; F. ossi, Zanoni 7 Manzoni 
= Mona, Mash — Mondo res È Jets, ani Neroc Bot: 
_ How 8. = i Jacome = Oneglia, 
To Go iaernza, Manda Sola o ebolo, Vadacilti fan. = 
Favia, Antolti — Rivarolo, Gallo — Sura, Brovis, Forti == Sevones Baginî, 
Borgia e Bi dolo, fer — Sila S Gualea St 
te cogliere — Tortona, Fette 
ra. Tonio, Cona ee " 
























Drogheria COSTANZO paltee ‘figlio, gia FERRO 


Angolo via Basilica e P. Palatina; acanti il Oaffà/ di detto nome, Torino 


UNICO ED ANTICO DEPOSITO 


per l'ingresso e dettaglio delle più conosciute 


ACQUE. MINERALI. ciscazerr 


Vi ESTERE E NAZIONALI È 


EiCoucossiono dello Stato pol solo Deposito in questa Provincia delle rinomate | 


Aeque di Montcentini, Quattro Regie Fonti, cioè: Tettuccio, Regino, | 
ione dela più pro | 
olo per 
tutta l'Italia della vera equa di Comemaperer )a (Victoire), — Non } 
e. quella di Meresote Reale 
St-Vincent, St-Geni 
vo, Reeonro (Regi 
le Viehy (Franci), Challew (Sival 
) St:Galmter, Bomnek (Basses Pyrinsa); s 
IVI. Piccola succirsalo presso la vodora Strettl e Mg1l, Droghieri; 
Portici di Po, N. DT. i 
SSi fanno spedizioni in Provincia esi inviano a gratis dietro domanda 
AUT 























AVVISO D'ASTA 


Si notifica Che il giorno? aprile p. v, alle ore'10 aittmoridiaro, in Rivara 
© nella sala comunale, nanti la Giunta ‘Municipale; ei ‘procederà: al pubblico 
‘iicanto © successivo delibézamento, col mezzo dell'estinzione della candela 
Vergine, dell' appalto per l'esecuzione’ (di un tronto di strada comunale tra 
Rivarn © Lovone, sccondo il progotto alto da sig. geometra Celso Patrto, 
Ja cui spesa venne peritata in L. 10,700. 

Le condizioni li tale appalto sono visibili tutti giorni nella sala suddotta. 

Rivara, 18 marzo 1869. 


1193 11 Sindaco MELTRAMI. 











PROVINCIA ww DI TORINO 


Deputazione Provinciale 





AVVISO D'ASTA 


Si fa noto al ‘pabllico che nel giorno di lunedi 5 sprilo prossimo, alle ore 
11 antimeridiane in ‘Torino, nel Palazzo in Piazza Castello. ove hanno sede 
gli Uffizi dalla: Provincia, avanti il sig. Prefetto presidente della Depatazione 
rovinciale 0 di un membro di questa dal medesimo delegato , avrà luogo 
Bincanto per appalto di tacori sulla strada provinciale ca Zorino a Cuor- 
‘nà per Rivarolo , ‘consistenti in ristauri al ponte. sul torrente. Gallengia 
dl relativo argino Tongiudinale iniiro i monte non che in in galtata 
lassi @ difesa dei medenimi e dello spallone destro del ponte sull'Orco 

@ Oiorgnò. 

I prezzo d'appalto è stabilito nella somma'di L.:4885/8L'eJa sun aggiù- 
caino seguirà. cl metodo dei patiti egrti, n favoro del miglior alferente 
in ribasso, osservate lo prescritto formali 

I termini fatali: per Ja diminuzione non minore del ventesimo: sul prezzo 
di ‘appalto doliberato scadranno il 19 aprile suddetto n mezzodi. 

I lavori saranno intrapresi appena no sarà fatta Ja consegna ed ultimai 
entro giorni quaranta, © per ogni altra condizione e schiarimento sono 
sibili presso l'affizio tecnico provinciale i disegni la\ perizia ed ‘i quaderni 
d'onre che regolsao l'appalto. 

Gli aspiranti all'asta dovranno giustificare 1a loro'4daneità tmpdiante pre- 
sentazione di apposito certificato rilasciato da; in_jngegnore capo goreraa- 
tivo © provinciale, e depositaro presso Ja Segretaria della Provincia, un'ora 
‘almeno prima dell'apertura dell'ineanto la somma: di L. ‘800/od un equi- 
‘valente titolo sul Debito Pubblico dello Stato al'portatore. 

Nol termine che surà in seguito stabilito dall’ Autorità cho'presiado ‘allo 
incanto, l'aggiudicatario definitivo. dovrà asalcurare per atto legale 1 osecu- 
ziono dell'appalto col deposito ) nella ‘cassa, dello-Stato,.a ciò nutoriziata 
della somma: di L. 500.0 di un equivalente titolo {sul Debito pubblico al 
portatore, sotto pena di perdore il deposito d'asta vasti stabilito e Gi hog- 
giucero alle conseguenze dello esperimento; di.un-auovo, incanto, 

Tutte lo sposo degli atti d'appalto e delle\Ioro copio , non fche le tasse 
di'egistto e di bello sono a carico del dellberatario. 

Torino, 27 marzo 1869. 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
11 Segretario. Gapo dela Provincia 
1992 0. RACDALARTO, 
































Banca della Piccola Industria -e ‘Commercio. 
» Terza pubblicazione 

Si notifica che Îl sig. Ranchet Enrico fu ‘Pietro, poesessore di un’ Azione 
‘sotto il N. 33, matrice N. 1, ed il sig. Balocco Giovanni! Battista fu Giu- 
seppe, possessore di N. 10 Azioni, sotto il N. 16. e 19, litro matrice N. 1; 
N. 198, matrice N, 2, e N. 118, matrico N: 1 ; sllegazido pasere loro stati 
derubati detti titoli, ebbero ricorso all' Armi {omo”, onde ‘ottenere. un. 
ES 

Sì diffida pertanto chiunque possa avervi interepso;gha tre mesi dopo la 
pubblicazione del presento arvito', qualora a questo termine non vi siano 
‘apposizioni, sarà soddisfatta la loro domanda. 11299, 


Società Italiana per. il Gaz 


Corso-Duca di Genova, N; 4 











Si-rendo noto; al signori Azionisti, che a co dali 19:aprilo; 2868, 
verràfpagato il dividendo del 2*:nemoitre 1888 in°Ki144 150 per.ogni azione) 
La casso resta sperta dalle ore 9 antimeridiane:aIle 12 meridiano, e 
‘68, allo & pomeridiano. di ogni giorno;non fattiva. 
1897 LA DIREZIONE. 


CITTA DI € TORNO 











AVVISO. D'ASTA. 

Alle oro 2 pomeridiane di sabbato 1 aprile 1809, nel eivico palazzo si 
aprocideri all'incunto, col metodo'dei' partiti iegeoti; per l'impresa, dell'ese- 
‘euziono del rim franco di un canale per condurre in Torino ie aeque 
del torrente Ceronda, secondo il progetto. compilata dal: civico ufiziò d'arte, 
Îl cui importo (esclisa la spesa riservata nl MUnISDIO, por. espropriazioni 
Permanenti, assistenza od impreviste) ascende n'cirea L: 090,242, dello quali, 
di: 217/400, poc:lavori a corpo, 0;la rimanete sorti ‘per ‘opere a misura; 
eiai farà l'aggiudicazione dell'impresa: medesima n-Mavare dell'oferente mag* 
giore ribasso .di un tanto per cento dai. prezzi porfati; dai relativi capitoli 
&d elotco , sotto l'osservanza delle cotidizioni contenute ‘sia nei mentorati 
capitoli generali e spîciali, elenco o progetto riferertisi. particolarmente a 
uest'‘improsa;*© nia nel capitolato per: gli appuiti mtakipali; il tatto visible 
‘nel-predetto fio. i Hi 





























IP. ©. FAVALE E COMPAGNIA 








È uscito îl fascicolo di Pehbraio e Marso 
dala 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGRO 


(tino XX, Dispense 220, 230 dell'intera Raccolta). 


IVERITABILE POMATA del Dottore NYSTER 


al Godrono purifeato ed il Quinquina, approvata o riconosciuta inf: | 
libile pag guarire le pallicole della tosta d i pruriti. della pollo, ar- 
| ostaro flantaneamelto è per scinpro ‘la caduta, dei ‘capelli ‘ali 


otescero, — Prezzo I. 3. 


VERA POMATA AL GRASSO D'ORSO 
far i eapelli od ‘mpidirne la caduta, preparata da FILLIOL 
L'ANDOQUE profumieischimiri irevettati di Parigi, sccondo lo formolo 
del dottoro DELIGNOU, — Prezzo L, sò 
Deposito generato per l'ala presso € arto Manfred, via 


Fiano, N, 1, Torino. 


SOSPENSIONE D'INCANTO 
Gon mata insorta, noî mn, 40/0 40, 
a sotto delli 17 0 24 febbraio ultimo 
di cotesto giornale, sl rendova di 
pubblica ragione, che all'udienza. del 
tribunale civile d'Alba del 7. aprile 
prossimo, oro 9 antimeridiane, ‘sulla 
Inatanzà Helli sigg. Carlotta Politi 6 
Castagnola avv. Stefano, doputato al 
Parlamento. Italiano, coniugi; questo, 
ultimo tanto im proprio cho. per la 
‘maritalo autorizzazione 0 Martinez 
Gio, Giussppo aac qualo era dol 
di lui fratello. Gio. Matteo, domici 
liato ‘a Genova, (ed in pregiudicio 
dolli sigg. capitano: Giuseppe è F 
dinando "Capello, fratelli fu notaio 
Gionuni Battista, avrebbe avito logo 
la vendita ni pubblici. incanti per 
mezzo di cubasta ed in due lotti de- 
gli stabili propeii degli stessi fratelli 
Capello e posti sul torritorio di Ce- 
resole. d'Alba, consistenti în un tei 
mento denominato Palermo, 
Talo incanto a causa dl'incidente 
sollevato; per. parte dei debitori’ non 
‘avrà più luogo alla predotta, vdionza, 
one verrà fissata. altra, cho sarà 
pubblicata, notificata ‘ed inserta a 
termini di'legge. ) 
La prosente è fatta ad eselustone 
di ignoranza per ogni effetto che: di 
ragione. 
‘Alba, 26 marzo 1809. 
1186" Aimasso sost. Giogli p; c. 


1179 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza di questo tribunale 
civile d'oggi furono venduti i seguenti 
immobili iti sul territorio di argo: 

Lotto 1. Pesza bosco, regione Ban- 
die di Cascina nuova, n. di mappa 
1075, dare , 8, Ui;'e pezza campo, 
ivi, 0. 1075 parto, di oro 25, 1, 46, 
‘è Pasqualo Variglia per L, 950. 

Lotto 2. Campo, regione. Bandie 
dell'Occheito, n. di mappa 884, d'are 
88; 7, 74, allo stesso, Variglia per 
L. 1100. 

‘Lotto 3. Campo 6 prato, ivi, col 
n. di mappa 886, di ettari d, 63 
48, a Giuseppe Mac 

fotto 4. Cass ed alteno, 
mappa 887, di are 97, 4 
‘stesso Variglia per L. 11 

Îl termino per farvi l'aumento dell 
sesto scado ll 7 aprilo p. v. 

‘Saluzzo, 23 marko 1659. 

Casimiro Galî 


































Î151  SURASTAZIONE 
(@* Pubbl.) 

All'udienza di questo tribunalò ci 
vile delli 16 p. v. maggio, ore 10 
di Francia antimeridiane, avrà luogo 
l'incanto © successivo. deliberamento 
dî varii stabili siti. sui. terzitorii di 
Verrua (&ivoia) © Brosolo, sull'in- 
stanza del sig. Martini Francesco di 
Robella a pregiudicio. delli dottore 
Gio; Battista albo residente a Gas- 
sino. debitore principale, 6 Baldar- 
sarre Allegranza, terzo possossore re- 
‘sidonte a Brosolo. 

Gli stabili. suddetti onaiatenti i 
‘casa, campi”, vigne © bosco, si e- 

nigono all'asta in tre distinti Jotti 
Al prezzo e condizioni, di cui al re 
Jatiro bando venale 17 corrente mese, 
‘izibile. nell'ufficio dell procaratore 
‘ottoseritto, c 

‘Torino, £2 marzo 1809, _. 

Govone sost; Rivetta, 


INCANTO È GRADAZIONE 
(È duna) 

All'adienza che sarà dal tribunale 
‘civile-e correzionale di Torino tenuta 
Bilo ore 10 dol 80 aprile 1869, ver- 
Fauno posti in vendita ad inatanza di 
|'Bietro ‘Leisa di ‘Torino, ed in un sol 
Totto, i suenti stabili di proprietà 
di Dome ana N St pure 

pesta cità, ed al prezzo dall 
datto piero di L 1090. eccedente 
0 volte il tributo verso lo Stato, ed 
‘allo altre condizioni di cui in bando 
18 corrente, fr si trova depositato 

l'afficio del sottoscritto, in seguito 
Dona dell stesso tribunalo del 6 
fitambre scorso che la autorizzava; 
dice evi si dictiatava aperto i i 
dicio ai graduazione sul prezzo rica: 
do, © singiangerano tutti i cre 
VII. fuer di depositare poll 
cancelleria dello stesso tribunale lo 
fto domando di collocazione nel ter. 
‘mine di giorni 30 dalla notificazione 
del bando. 

Stabili cadenti in vendita, sii ia 
territorio di Torino, nella borgata di 
Bertonla, cioò are 3 4 di orto con 
‘ensa entroatante, con tulti | membri 
‘che la compongono, fra le cocrenze 
‘degli erodi Dolza e di Alessandro 
Brin a levante, di Mattia Cocchis a 
giorno; di una strada a ponente, di 
Pietro Gay e di Oristina Cerutti a 
noti. 

‘Torino; 21 marzo: 1800, 

1158” Brocardi sost, Jmardî, 


















































ESTRATTO, DI BANDO 
(x Pubbl) 

Il notaio sottoscritto, alla rosi 
denza della città d'Alba, delegato dal 
tribunale civiledi dotta città, richivito 
dal tribunale cisilo. d'Ivrea, fa noto 
cho alle oro 10. antimoridiane del 5 
‘aprile prossimo asrà Inogo avanti di 
iui nel luogo di Castiglione-Falotto a 
silla casa comunale, Ta voudita ai 
pubblici incanti ‘a fafare del miglior 
férento di seguenti stabili spettanti 
alle minori goreilo Angelica o Petro: 
tilla Grieliati, rappresentate dal loro 
titoro Butto Tommaso, residente collo 














dotte minori a Valperga, divisi in 7 
Jotti, cioè: È 
Lotto 1: Casa con sito prativo, fini 








di Castiglione Filetto, regiono Moe 
tanello, parto del n; 229 di mappa, 
ed ‘aia comune per Ja battitura delle 
biado con Anna Maria. Provenzalo © 
apra, 0 posso d'acqua viva, di 

pari a tav. AI circa. 
Ivi, campo, parto del m. 983 di 
inippa, di are SI, cont. 38, pari a 
tav. 53 circa, por lì prezzo di L 600 
Lotto 2. Prato ivi, regione Pian di 
Spiate; intersocato dalla strada nuova 
di Garbelletto, di are 1î, cont. 50, 
vari a tavole ‘88 circa, coerenti la 
strada abbandonata, Vietti Domenico 
2 Provonalo Anna Maria, pel rezza 

















‘Prato e campo, ivi, stessa. 
regione; parto del n. 997 di mappa, 
di'aro-U circa, pari a tav. Di, por 
Îl prezzo di L. 000, 

Lotto A, Vigna, ivi;rogiono Bastia, 
‘parte del n. 407 di mappa, di are £4 
(circa, pari a tav. 63, per il prezzo 
Fango 

Lotto &. Vigna'e campo, ivi, re- 
gione ‘Rosareito; parto. dol. n, 180, 
500, 209 di mappa; di are 95. circ 
pari n giornato P, 19, 0, pol prezzi 
Ri Latoo. 

otto 0. Campo, ii; region Re: 
salò, coerenti la strada, Vietto Da- 
Seolo la parrocchie )a lil; 
di ary 87 dico, paci a tas. 70, e? 
‘Lotto 7. Canapalo, ivi, regione Cit- 
tadella,. coerenti orto! Cianino, (ln 
yacroccbialo, i gonero (di 
Biorauai a due, Taro pari 
ole 10, per ll prezzo di, 707 

La vendita avrà luogo secondo i 
patti 6 condizioni inserte nol bando 
venale del 5 marzo andaute. 

Alba, 11 marzo 1869, 

108 ‘Vida notai 


ESTRATTO DI BANDO 
@* Pubbl) 

Sull'instanza. delle. Colostina ed 
Evasina sorelle Galbiato residenti in 
Torino, attiesso al: beneficio dei po-. 
vari con dbcrsto, 5 dicembro 1807 © 
rappresentato, stanto la contrarietà. 
d'interessi. coloro. padre Mauri 
dall'avvocato Felice, Viola loro cur 
tore specialo deputato con deerto 17 
luglio 1858, il tribunale civile di Yer= 
colli con sentenza. 16 gennaio ultimo 
autorizzata in odio del signor Pere 
raudi Giuseppe residento in Omegna, 
la vendita agli incanti del corpo 
casa situsto in San Germano, proprio 
di dotto sig. Ferraudi, p quindi con 
decreto 21° febbraio ‘ora puarso ML 
Iustrissimo sig. presidento dal tribu: 
ilo suddotto, fissava. per l'incant 
l'udienza del giorno 17 prossimo, 
turo aprile, ore, 9. aotimeridin 
aprirsi al' prezzo ed ‘alle condizioni 
di cui nol felativo. banido. venaio 3 
marzo corrente visibilo nell'ufficio dol 
sottoscritto. 

Vercelli, 9 marzo 1869, 
se vv. Viola p. e. 


RINUNCIA A PROCURA 

Il sig. Alessandro. Coblanchi fa 
Francesco Antonio d'ntra con. nto 
prio 28 mao 1860 iero Ds: 
orenzi France, ba rituaciato die 
finikiyamento ‘ai imazdati dammi 
sizione ci eran cao crm 
stati Filascnti dalli di ei madri 
fratelli donna Teresa Besozzi, fo: 
metta Giocondo, Alberto © Pomiboo 
Cobianchi con ‘iastrumenti. 28 {eb 
braio 1807 0 28 marzo 1888 ricevi 
puro Dolorenzi Francesco, 

Ina, 28 marzo 1800: 
1808 Francesco) Delorenzi not. 


TELE Francesco) Delorenati not: _ 
SYINCOLO DI MALLEVERIA 
Por gli effetti previsti dall'articolo 

1 del‘regio decreto 1i dicembre 

1865, nun. 2081, si fa noto al pub» 

Blico che ii sig, Francesco fu altro 

Francesco Gallo, già. usciore. presso 

Îl soppresso Consiglio di Stato di 

‘Torino, cessò dall'esercizio delle rua 

funzioni fin dal 31 luglio 1865, epoca 

fa cui, per l'arvenuta. Soppressione 

dl predotto Consiglio, venno egli 

solloento a riposo. 

1107 Caus, Eugenio Rossi, 


P_i 
Torino, Tip. O; Favale 6 G, 




































































